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ANNO SCOLASTICO  2011/12
Informativa alle RSU sui criteri adottati nella gestione dell’ISA
1. Assegnazione dei docenti alle classi

L’assegnazione alle classi spetta al Dirigente Scolastico, tenendo conto dei criteri adottati dal Collegio Docenti, anche se può discostarsi da questi criteri motivando la scelta. 

Gli Insegnanti a tempo indeterminato saranno assegnati alle classi dell’Istituto tenendo conto di:

1) criteri proposti dal Collegio Docenti:

a) graduatoria d’Istituto;

b) continuità didattica.

2) specifiche richieste scritte e motivate dei Docenti interessati. 

3) incontri con il Dirigente Scolastico su richiesta dei docenti della stessa classe di concorso.

Gli Insegnanti a tempo determinato, supplenti annuali almeno fino al termine delle attività didattiche, saranno assegnati alle classi ed ai diversi plessi dell’Istituto tenendo conto di: 

1) eventuale continuità didattica rispetto al servizio prestato nel precedente anno scolastico;

2) specifiche richieste scritte e motivate dei Docenti interessati;

3) posizione nelle Graduatorie Provinciali Permanenti e in quella d’Istituto.

2. Utilizzazione del personale in rapporto al Piano dell’Offerta Formativa

Criteri individuati per l’utilizzo del personale al fine di migliorare la funzionalità del servizio secondo criteri di efficacia ed efficienza;

1) garantire la piena attuazione del POF di istituto limitatamente alle risorse disponibili e seguendo i criteri di priorità stabiliti dal Collegio dei Docenti;

2) utilizzare  risorse umane tenendo conto della competenza professionale specifica di ciascuno.

3) garantire il numero di docenti necessario a coprire  l’orario delle lezioni previsto in ogni classe;
4) utilizzare la compresenza dei  docenti su base progettuale per l’attuazione di progetti didattici finalizzati al recupero didattico/educativo, al potenziamento, anche per gruppi di alunni di classi diverse e all’integrazione dei portatori di handicap, in accordo al c.d.c..
5) permettere l’ampliamento dell’offerta formativa;

6) privilegiare nell’assegnazione dei posti vacanti nelle classi terminali i docenti a tempo indeterminato. 

In caso di assenze brevi, che non sono coperte da supplente temporaneo, si ritiene opportuno seguire i seguenti criteri per la scelta del personale utilizzato per la sostituzione temporanea, al fine di garantire la vigilanza degli studenti:
a) utilizzare per quanto possibile docenti delle stesse classi, o della stessa materia o materia dello stesso ambito disciplinare, previa disponibilità degli interessati;

b) utilizzare i docenti che si rendano disponibili
Nel caso in cui non è possibile sostituire il docente assente con personale disponibile, al fine di garantire la vigilanza degli alunni si seguiranno i seguenti criteri:

a) predisporre, quando possibile, l’ingresso in ritardo e l’uscita anticipata degli alunni, previa comunicazione preventiva alle famiglie. Solo in caso di alunni maggiorenni e solo in casi eccezionali è possibile l’uscita anticipata degli studenti, previa comunque telefonata di avviso alle famiglie o invio messaggio telefonico tramite sms.

b) sdoppiare le classi e distribuire gli alunni in  classi diverse

3. Modalità per la fruizione di permessi per aggiornamento.
Conformemente alla normativa vigente, la domanda scritta di permesso per la partecipazione ad attività di formazione va indirizzata al Dirigente Scolastico almeno sette giorni lavorativi prima della sua fruizione. L’eventuale rifiuto dovrà essere motivato per esteso per iscritto dal Dirigente entro tre giorni lavorativi dalla richiesta. In caso contrario, la richiesta in oggetto s’intende accolta.

Le attività di formazione per le quali si applica il seguente articolo sono:

a) Iniziative inerenti il POF progettate dal Collegio Docenti, eventualmente in rete con altre istituzioni scolastiche;

b) Iniziative promosse dall’Amministrazione Scolastica Provinciale e/o Regionale;

c) Iniziative inerenti il POF promosse da Università 
d) Iniziative proposte da soggetti esterni formalmente qualificati e/o accreditati dal MPI. 
Nella stessa giornata potranno usufruire del permesso di cui al presente articolo al massimo n. 4 Docenti in Sede, con sostituzione ai sensi della normativa vigente sulle supplenze brevi. Nel caso di un numero di richieste maggiore rispetto a quelle accordabili, il Dirigente Scolastico autorizzerà gli Insegnanti applicando i sotto indicati ordini di priorità:

a) numero di giorni di permesso già fruiti, avendo come obiettivo quello di garantire parità di fruizione

    del diritto alla formazione;

b) graduazione degli Enti proponenti la formazione secondo l’ordine indicato nel secondo capoverso;

c) maggiore attinenza oggettiva delle proposte di formazione rispetto al POF;

d) anzianità di servizio, con esclusione dei docenti negli ultimi 2 anni di servizio. 

In ogni caso, ai Docenti che vengono esclusi dalla fruizione di un permesso per formazione verrà garantita la priorità in caso di future successive richieste.

4 .Utilizzazione del personale ATA
Assegnazione a sezioni staccate e/o succursali

Entro il 10 settembre di ciascun anno scolastico, su proposta del direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, il Dirigente Scolastico comunica  alle R.S.U. ed a tutto il personale ATA in servizio il numero di unità di personale da assegnare alle succursali, alle sezioni associate e comunque, ai diversi plessi dell’Istituto tramite apposita assemblea.

Il personale ATA viene assegnato alle succursali, alle sezioni staccate ed ai diversi plessi in base alle esigenze di servizio e considerando la disponibilità dei singoli dipendenti.

Qualora non sia oggettivamente possibile applicare quanto previsto al comma precedente, il personale ATA viene assegnato a succursali, sezioni associate e plessi applicando, secondo un ordine di priorità, i sotto indicati criteri:
a) vicinanza del domicilio dei dipendenti rispetto alle diverse sedi di lavoro;

b) punteggio nella graduatoria interna d’Istituto, comprensiva di carichi familiari, secondo quanto previsto dall’apposita tabella allegata al vigente C.C.L.N. sulla mobilità del personale della scuola;

c) continuità rispetto alla sede di servizio occupata l’anno scolastico precedente per il personale di ruolo;

            d)   per il personale con incarico a tempo determinato vale la graduatoria;

Il personale beneficiario dell’art. 33 della Legge 104/92 ha comunque diritto a scegliere, fra i diversi plessi disponibili, quello più vicino al proprio domicilio.

Fatte salve l’efficacia e l’efficienza dei servizi scolastici, ove possibile il personale beneficiario del DGLS 151/2001 (ex L. 1204/71, L.903/77 e L. 53/2000) va favorito nella scelta della sede di lavoro più vicina al proprio domicilio.

Quanto previsto al comma precedente può essere applicato anche a singoli dipendenti che si trovino in gravi situazioni personali, familiari e/o di salute dimostrabili e documentabili.

Quanto indicato ai commi precedenti non si applica al personale ATA destinatario, su base volontaria, degli incarichi organizzativi di cui all’articolo 47 del CCNL Scuola 29/11/2007 ed all’art. 25 del presente contratto, in quanto i dipendenti in questione vengono assegnati alle sedi di servizio ove possano effettivamente svolgere, durante il proprio orario di lavoro ordinario, le mansioni facenti parte dell’incarico conferito.

Piano delle attività

1) Il piano delle attività del Personale A.T.A., come previsto dall’art. 53 del 29/11/2007, è predisposto dal DSGA all’inizio dell’anno scolastico.

2) Per predisporre il piano delle attività il DSGA convoca apposite riunioni del Personale A.T.A. individuate nel numero di una all’inizio  dell’anno scolastico, in orario di servizio, al fine di acquisire pareri, proposte e disponibilità per l’articolazione degli orari, la ripartizione dei carichi di lavoro, le attività aggiuntive e le chiusure prefestive.

3) Il piano viene formulato nel rispetto delle finalità e degli obiettivi della Scuola, indicati nel piano dell’offerta formativa deliberato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto, e contiene la ripartizione delle mansioni tra il personale  in organico, l’organizzazione dei turni e degli orari e l’eventuale necessità di dover ricorrere a prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo.

4) Gli incarichi dovranno comprendere anche il supporto (assegnato ad uffici/reparti specifici ovvero a singole unità di personale) a piani e/o progetti volti ad ampliare l’offerta formativa o ad offrire servizi aggiuntivi o alternativi, cui l’Istituto partecipi in collaborazione con Regione, Enti vari, privati ovvero gestisca autonomamente. Per tale supporto sarà riconosciuto un compenso forfettario da stabilirsi di volta in volta in relazione al budget disponibile ed all’impegno personale presumibilmente richiesto e da calcolarsi di norma sulla base delle tariffe previste.

5) Il DSGA individua il personale a cui assegnare le mansioni, i turni, gli orari, sulla base dei criteri indicati nella presente intesa e disporrà l’organizzazione del lavoro in un prospetto generale analitico contenente gli impegni da svolgere per tutto l’anno scolastico.

6) Il prospetto generale analitico, indicato al comma 5 del presente articolo, sarà esposto all’Albo della Scuola e ne sarà consegnata una copia a ciascuna unità di personale ed ai delegati sindacali che sottoscrivono la presente intesa.

7) Eventuali disposizioni giornaliere o variazioni temporanee per esigenze impreviste del personale a.t.a.  vengono effettuate direttamente dal DSGA.

8) Assegnazione del personale tra le sedi: tenuto conto di tutti gli elementi di valutazione possibili  (ampiezza degli spazi, onerosità, sicurezza ed organico di diritto) il  Personale Ausiliario sarà così distribuito:

a - Sede n. 5 unità + impresa di pulizie

b - Succursale n. 3  unità

c - Sezione associata n. 4 unità + impresa di pulizia.

Potranno essere effettuate variazioni temporanee per esigenze impreviste o definitive in caso si riconosca non soddisfacente la distribuzione stabilita. Il personale tecnico sarà assegnato a uno o più laboratori  od officine di tipo per il quale è stato nominato, stabiliti in accordo con la Presidenza. 

Programmazione del lavoro

1. L'articolazione dell'orario di lavoro del personale A.T.A. ha, di norma, durata annuale.
2. - In coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro, oppure al fine di una diversa e più razionale ed efficace utilizzazione delle unità di personale, è possibile una programmazione plurisettimanale dell'orario di servizio, mediante l'effettuazione di un orario settimanale eccedente le 36 ore fino ad un massimo di 42 ore e, di norma per non più di tre settimane continuative. Tale organizzazione del lavoro può effettuarsi solo previa disponibilità del personale interessato.
3. Le ore di lavoro prestate in eccedenza all'orario d'obbligo, cumulate anche in modo da coprire una o più giornate lavorative, sono recuperate, su richiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di servizio, di preferenza nei periodi di sospensione delle attività didattiche e comunque non oltre il termine dell'anno scolastico per il personale con contratto a T.I. e il termine del contratto per il personale a T.D.

Organizzazione del lavoro

1. L’organizzazione del lavoro amministrativo, tecnico ed ausiliario viene definita dal Direttore dei Servizi   Generali ed Amministrativi all’interno del piano delle attività, il quale deve essere attuato nel pieno rispetto delle finalità e degli obiettivi indicati nel Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) deliberato dagli Organi Collegiali competenti, nonché entro i limiti di quanto concordato nel presente contratto.

2. Nell’organizzazione istituzionale del lavoro ATA si terrà conto delle eventuali disponibilità del personale oltre l’orario previsto per le attività didattiche pomeridiane derivanti dalla concessione in uso di locali scolastici ad Enti e/o privati.

3. Nell'organizzazione dei turni e degli orari, di norma, si tengono in considerazione le eventuali richieste scritte dei lavoratori, motivate con effettive esigenze personali e/o familiari: le richieste sono accolte se non determinano disfunzioni nel servizio e/o aggravio di lavoro per il restante personale. L'eventuale rifiuto, anch'esso scritto, deve contenere le motivazioni ed essere notificato all'interessato in tempi brevi e comunque non oltre quelli previsti dalla legge 241/90.

4. La ripartizione delle mansioni viene effettuata usando un'equa distribuzione dei carichi di lavoro tra il personale in organico.

5. Si può dar luogo a rotazione nel caso non sia possibile distribuire i compiti in maniera omogenea.

6. L'assegnazione del personale ai singoli settori e turni avviene sulla base della disponibilità dichiarata dal dipendente, alle attitudini individuali e della professionalità necessaria allo svolgimento del lavoro in considerazione.

7. Tale assegnazione, salvo motivate esigenze di servizio viene mantenuta per l'intero anno scolastico.

8. Su richiesta di entrambi gli interessati è possibile uno scambio del turno di lavoro giornaliero.

9. Il D.S.G.A. organizza la propria presenza in servizio e il proprio tempo di lavoro per 36 ore settimanali secondo criteri di flessibilità, per assicurare il rispetto di tutte le scadenze amministrative e la presenza degli Organi Collegiali in cui è componente di diritto. Le ore straordinarie effettuate, su autorizzazione del D. S. sono recuperate con giornate di riposo.

10. In caso di personale assente, nei periodi in cui non è prevista l'assunzione di un supplente il lavoro viene assegnato ad altro lavoratore disponibile, che accederà ad apposito compenso a carico del fondo d'istituto. Nel caso in cui non vi sia personale disponibile, il lavoro è ripartito in modo equo fra tutti gli altri lavoratori, dietro compenso a carico del fondo d'istituto.

11. Salvo eventi eccezionali oggettivamente non programmabili, l’organizzazione generale del lavoro, una volta stabilita,orari compresi, rimane invariata per tutto l’anno scolastico. Eventuali modifiche potranno essere effettuate solo previo nuovo confronto fra il Dirigente Scolastico e la R.S.U. d’istituto.

Orario di servizio e orario di lavoro ordinario

1. L'orario di servizio è il periodo di tempo giornaliero necessario ad assicurare la funzionalità dell'istituzione scolastica. Esso inizia con gli adempimenti relativi all'apertura della scuola e termina con quelli relativi alla chiusura della medesima.

2. L'orario di lavoro individuale è l'arco di tempo nel quale si svolge la prestazione di ciascun dipendente e deve essere necessariamente compresa nell'orario di servizio dell'istituzione scolastica.

3. L'orario di lavoro giornaliero del personale A.T.A. si articola di norma, in 36 ore settimanali su 6 giorni e per 6 ore continuative antimeridiane.

4. Detto orario, comunque anche se comprensivo delle ore di attività aggiuntive, non deve mai superare le 9 ore giornaliere.

5. L'orario di lavoro individuale ha inizio tra le ore 7.15 e le 8.45 per il personale collaboratore scolastico; tra le 7.30 e le 8.30 per il personale amministrativo e tecnico. Eventuali variazioni potranno essere adottate in presenza di particolari esigenze del personale (es. orari mezzi pubblici di trasporto).

6. Quando la prestazione lavorativa eccede le 6 ore continuative, il personale deve fruire, a richiesta, di una pausa di almeno 30 minuti per il recupero delle energie psicofisiche e per la consumazione del pasto. Tale pausa diviene obbligatoria se l'orario continuativo di lavoro giornaliero è superiore alle 7 ore e 12 minuti.

7. Il lavoratore che effettua la pausa può rimanere sul posto di lavoro.

Date le esigenze dell'Istituto, vista la delibera del Consiglio di Istituto che prevede Scuola Aperta fino alle ore 18:00 ed al fine di conseguire gli obiettivi stabiliti al comma 1° del presente punto, è indispensabile che l'organizzazione dell'orario di servizio preveda: 
a) orario unico di 6 ore consecutive in turno antimeridiano, fatte salve le esigenze  di organizzazione diversamente concordate  con il lavoratore con eventuale ingresso posticipato mattutino.

b) turnazione; 

c) programmazione plurisettimanale.
Orario di servizio del personale amministrativo e tecnico
le quote dovranno essere intese unicamente a migliorare il servizio e meglio soddisfare l'utenza. Secondo quanto previsto dalla normativa e dall'accordo di contrattazione provinciale, gli Assistenti Tecnici ricadono invece sotto la diretta competenza del Capo d'Istituto che, sentiti gli interessati in apposita riunione di servizio, ne stabilirà l'assegnazione ai vari reparti e l'orario di servizio in conformità alle esigenze di funzionamento dei laboratori e officine. E' naturalmente fatta salva la normale funzione di controllo amministrativo sui Assistenti Tecnici. del D.S.G.A. (rispetto dell'orario...).
L'orario di lavoro degli Assistenti Tecnici è di norma articolato in:
a) 24 ore di copresenza con il Docente per assistenza didattica;
b) 12 ore di preparazione e manutenzione e riparazione delle attrezzature ed impianti dei laboratori affidati.
Riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali e sostituzione colleghi assenti

Considerate le seguenti premesse:

1) nella nostra Istituzione scolastica sono presenti diverse unità di personale ATA che hanno regimi di orari articolati su più turni o con significative oscillazioni degli orari individuali rispetto all’orario previsto;

2) la nuova normativa sugli scrutini finali prevede che le prove di verifica, per casi eccezionali, possano essere effettuati anche nel mese di settembre dell’anno scolastico successivo;

3) la nostra scuola è strutturata con orario di servizio giornaliero superiore alle 10 ore per cinque giorni alla settimana;

si informa che l’applicazione dell’istituto della riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali sia estesa a tutto il personale ATA tranne :

· al DSGA 
·  a  una unità di collaboratore scolastico  che effettua orario ordinario,
·   a  tre assistenti tecnici , in quanto due unità in part-time, e un assistente tecnico con L.104.
· a un assistente amministrativo, su sua richiesta personale

Le 35 ore non sono concesse nei periodi di sospensione/chiusura dell’attività didattica

Non si prevede un orario settimanale di    35 ore nel periodo in cui, per cause varie, il lavoratore  non  presta servizio. Poiché lo spirito della legge sulle 35 ore  mette in luce che la riduzione di un’ora di lavoro è concessa per venire incontro alle esigenze del lavoratore che ha un aggravio di lavoro, la 36 ora non si effettua nella settimana in cui l’orario di servizio  prevede le 35 ore
Turnazione
1. L'organizzazione del lavoro articolata su più turni può essere adottata quando, anche facendo ricorso ad altri  istituti  la scuola non riesce ad assicurare l'effettuazione di determinati servizi legati alle attività pomeridiane curriculari o d'istituto.

2. Il  turno di lavoro pomeridiano inizia, di norma, alle ore 11,00 e termina non oltre le 18,00 (fatte salve le riunioni degli OO.CC.).

3. La turnazione coinvolge tutto il personale di un singolo profilo, a meno che la disponibilità di personale volontario consenta altrimenti.

4. Qualora le disponibilità di personale siano superiori o inferiori alle necessità del servizio si ricorre alla rotazione.

5. Il  D.S.G.A. dispone la turnazione ad inizio anno scolastico, identifica nominativamente il personale addetto ed il giorno, di norma concordato. In caso di assenza di collega si provvede alla sostituzione con altro personale dello stesso profilo.

Chiusura prefestiva

1. Nei periodi di interruzione delle attività didattiche e nel rispetto delle attività programmate dagli Organi Collegiali è possibile la chiusura dell'unità scolastica nelle giornate di sospensione delle attività didattiche anche se successive alle festività.

2. Tale chiusura è possibile solo se richiesta da più del 50% del personale in organico ATA.

3. La chiusura dell'istituzione è disposta con provvedimento del Dirigente Scolastico, pubblicato all'Albo della scuola e inviato al Provveditore agli Studi.

4. Contestualmente al provvedimento di chiusura, il D.S.G.A. predispone un piano di recupero dell'orario di lavoro concordato con il personale interessato.

5. Per il recupero delle ore non lavorate sono previste ore aggiuntive concordate con i singoli lavoratori.

6. Nell'eventualità non venga raggiunto il predetto quorum, il personale favorevole alla chiusura prefestiva, compatibilmente alla necessità di non dar luogo alla chiusura della scuola, potrà ugualmente fruire dei giorni anzidetti con successivo recupero delle ore. Nel caso vengano presentate più richieste di ferie per tali giorni, deve essere data la precedenza a chi si è espresso favorevolmente alla chiusura prefestiva rispetto a chi ha espresso parere contrario.

7. Il personale che non intende recuperare tutte o in parte le chiusure prefestive o che non raggiunga le ore necessarie alla chiusure con rientri pomeridiani può chiedere che gli vengano conteggiati a compensazione:

· giorni di ferie o festività soppresse;

· ore di lavoro straordinario non retribuite;

· ore per la partecipazione a corsi di aggiornamento prestate al di fuori del proprio orario  di servizio.
Ferie

Le richieste di ferie e festività soppresse sono autorizzate dal D.S.G.A..

1) Le richieste devono essere presentate:

· entro il 15 novembre per il periodo natalizio; 

· almeno tre settimane prima del giorno di Pasqua;

· entro il 30 aprile per il periodo estivo.      

2) In presenza di più domande per lo stesso periodo,  che non siano compatibili con le esigenze di servizio, si tenterà di far modificare la richiesta da parte dei dipendenti  che siano disponibili, in mancanza di disponibilità ad effettuare il cambiamento  si avrà riguardo dapprima a motivate e documentate esigenze personali e/o familiari e, in subordine, all'anzianità di servizio attestata dalla graduatoria interna d'istituto. E' comunque assicurato al dipendente il godimento di almeno 15 giorni lavorativi continuativi nel periodo 1 luglio - 31 agosto.

3) L'eventuale diniego del DSGA deve essere per iscritto ed essere motivato in forma analitica.

4) Prima dell’inizio delle ferie dovrà essere pubblicato il piano che deve prevedere  la presenza in servizio di:

• due unità di personale assistente amministrativo di aree diverse;

• due unità di personale collaboratore scolastico per la Sede, mentre  per la sezione associata di Recco è  sufficiente una unità;

5) Eventuali variazioni al piano, per evitare danni economici al lavoratore, può avvenire solo per  motivate esigenze di servizio.

6) Al personale con orario distribuito su 5 giorni le ferie, per frazioni inferiori alla settimana, sono calcolate in ragione di 1,2. In analogia con il restante personale, vanno invece interamente attribuite le festività soppresse.

7) Il personale con contratto a tempo indeterminato può rimandare le ferie non fruite nel corso dell'anno scolastico a quello successivo, ma non oltre il mese di aprile, mentre le festività soppresse dovranno essere fruite nell'anno scolastico in corso.

8) Il personale con contratto a tempo determinato deve obbligatoriamente fruire delle ferie e delle festività soppresse entro i termini del contratto stesso.

Ritardi

Si intende per ritardo l'eccezionale posticipazione dell'orario di servizio del dipendente non superiore a 30 minuti.

Il  ritardo non può avere carattere abitudinario, deve comunque essere giustificato e recuperato, di norma, nella stessa giornata prolungando l'orario di uscita.

Previo accordo con il D.S.G.A., il recupero del ritardo deve necessariamente avvenire entro l'ultimo giorno del mese successivo.

Permessi brevi

I permessi hanno durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero di lavoro individuale e sono autorizzati dal  D.S.G.A.

I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore, nel corso dell'anno scolastico; 18 ore per il personale a part-time nel caso della riduzione al 50% e,  comunque, in proporzione all’orario previsto dal contratto.

L'interessato deve presentare richiesta scritta, salvo casi eccezionali motivati, almeno due giorni prima.

L'eventuale diniego deve essere motivato per iscritto.

I permessi devono essere necessariamente recuperati entro l'ultimo giorno del mese successivo previo accordo con il D.S.G.A. e in base ad oggettive esigenze di servizio.

Rilevazione e accertamento orario di lavoro individuale.

La presenza in servizio di tutto il personale A.T.A. viene rilevata con apposita rilevazione automatica.

Gli atti relativi all'accertamento dell'orario di presenza sono tenuti dal D.S.G.A e da un suo collaboratore  amministrativo.

L'accertamento delle presenze, da parte del D.S.G.A. viene effettuato mediante controlli obiettivi,

casuali e con carattere di generalità.

Un riepilogo dei debiti o crediti orari accumulati a qualsiasi titolo da ciascun dipendente e risultanti dal prospetto timbrature, sarà portato a conoscenza di ciascun interessato e affisso all’albo alla fine di ogni mese.

Chiusura dell’istituzione per cause eccezionali

Nel caso di chiusura dell’istituzione scolastica e/o sospensione di tutte le tipologie di attività ad essa ricollegabili, disposte dalle Autorità competenti a causa di maltempo, calamità, eventi eccezionali, ecc., il personale ATA è considerato assente giustificato dal servizio allo stesso modo del personale docente, e non è quindi tenuto a recuperare nessuna delle ore lavorative non prestate.

Qualora, invece, al verificarsi delle fattispecie descritte al comma precedente, le Autorità preposte si limitino a sospendere la sola attività didattica d’insegnamento, il personale ATA è tenuto a recuperare le ore lavorative eventualmente non prestate per giustificati motivi documentabili.

Le eventuali ore lavorative non prestate di cui al comma precedente vanno recuperate applicando quanto convenuto all’art. 20 comma 7 del presente contratto.

Attività aggiuntive a carico del fondo dell'istituzione scolastica e di quello per il miglioramento dell'offerta formativa

Costituiscono prestazioni aggiuntive le attività svolte dal personale A.T.A., tra quelle previste nel profilo professionale di appartenenza, non necessariamente oltre l'orario di lavoro, richiedenti comunque un maggior impegno professionale.

Tali attività consistono in:

· elaborazione ed attuazione di progetti volti a migliorare il livello di funzionalità organizzativa, amministrativa,  tecnica e dei servizi generali dell'unità scolastica;

· progetto per il conseguimento di uno standard qualitativo medio-alto della gestione dei servizi;

· prestazioni aggiuntive che si rendono necessarie per fronteggiare esigenze straordinarie 

· lavoro straordinario reso oltre l'orario d'obbligo per far fronte al vasto progetto di mutamento nel quale è coinvolta la scuola pubblica;
-
attività intese secondo il tipo e il livello di responsabilità connesse al profilo, ad assicurare il coordinamento operativo e la necessaria collaborazione alla gestione e al funzionamento della scuola, degli uffici, dei laboratori e dei servizi:

· supporto amministrativo per quelle attività didattiche che lo prevedono

· supporto amministrativo per il buon funzionamento degli Organi Collegiali:

· collaborazione con la Presidenza e Segreteria nell'effettuazione di servizi particolarmente gravosi;

· maggiori incarichi di lavoro per carenze d'organico o per assenze di personale non  sostituibile con supplenti, come da verifica del rilevatore magnetico.

Le attività aggiuntive individuate al comma 2 del presente articolo sono retribuite con il fondo d'istituto. La partecipazione e l'accesso al Fondo di Istituto sono rivolte al personale che si dichiari disponibile a realizzare e supportare i progetti presentati. In caso di risorse economiche insufficienti le ore non retribuite possono essere compensate con recuperi orari o giornalieri, previo accordo con il D.S.G. A. compatibilmente con le esigenze di servizio.

Sono individuate come attività aggiuntive, da retribuire   con il finanziamento per il miglioramento dell'offerta formativa, tutte le prestazioni del personale A.T.A., connesse ai progetti di sperimentazione dell'autonomia scolastica previsti nel P.O.F., per le quali nel piano finanziario dell'istituzione scolastica è già stato previsto un accantonamento di fondi.

L'accesso alle attività aggiuntive, di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo, è riservato al personale dichiaratosi disponibile, valutate anche le attitudini individuali e la professionalità necessaria allo svolgimento dell'attività in considerazione. L'individuazione del personale avviene nell'apposita riunione prevista all'art. 3 - comma 2 - della presente intesa. Deve essere data precedenza al personale che non accede alle funzioni aggiuntive.

Agli interessati sarà data successivamente comunicazione scritta contenente sia le attività individuate sia le ore previste.

Incarichi specifici (art. 50 del CCNL 29/11/2007)

Gli incarichi specifici, garantiti per ogni profilo professionale, che nei limiti delle disponibilità e nell’ambito dei profili professionali comportano l’assunzione di responsabilità ulteriore, vengono assegnati con i seguenti criteri e modalità:

a) disponibilità del dipendente a ricoprire l’incarico mediante domanda scritta;

b) elenco titoli utili e specifici per l’incarico posseduti o da conseguire entro la fine dell’anno scolastico 2011/12
c) continuità nell’incarico;

d) anzianità di servizio.

In ogni caso non si possono cumulare più incarichi.

Giornate di chiusure prefestive a. s. 2011/12

	ottobre
	31
	2011

	dicembre
	24
	2011

	Dicembre
	31
	2011

	Gennaio
	5
	2012

	Gennaio
	7
	2012

	Aprile
	7
	2012

	Aprile
	30
	

	Luglio
	21
	2012

	luglio
	28
	2012

	Agosto
	4
	2012

	Agosto
	11
	2012

	Agosto
	14
	2012

	Agosto
	18
	2012

	Totale ore
	78
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